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TERRITORIO
Approvazione del Piano di utilizzazione stradale per il collegamento 
A2-A13
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo per approvazione il Piano di utilizzazione stradale per il collegamento stradale A2-A13
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1. Introduzione e situazione pianificatoria

Il Piano di Magadino costituisce un’area fondamentale per lo sviluppo territoriale del nostro Cantone. Questo comparto rappresenta una cerniera in cui si incontrano le regioni del Bellinzonese, del Locarnese e il Sottoceneri. La sua posizione è strategica dal punto di vista territoriale e da quello della mobilità. 

Per questi motivi il Consiglio di Stato ha dato avvio negli anni ’90 a uno sforzo pianificatorio volto a definire i contenuti e gli indirizzi promozionali di quest’area in un’ottica di sviluppo sostenibile. Questo sforzo è sfociato nell’adozione da parte del Gran Consiglio di una specifica scheda di Piano direttore, approvata definitivamente dall’Autorità federale il 30 settembre 2005.

Con la decisione federale sulla scheda di PD, i contenuti pianificatori del Piano comprensoriale del Piano di Magadino sono divenuti definitivamente vincolanti per le Autorità interessate ai differenti livelli: federale, cantonale e comunale.

Per quanto riguarda la gestione della mobilità, la scheda di PD prevede una serie di misure volte ad assicurare un miglior collegamento del Locarnese con il resto del territorio cantonale tramite, in particolare, un allacciamento di questa regione alla rete delle strade nazionali. Il previsto collegamento A2-A13 è considerato un’opera prioritaria e di grande importanza per l’organizzazione territoriale di tutto il Ticino, segnatamente per attuare il concetto di rete di agglomerati urbani descritto dal Piano Direttore cantonale.

Lo stesso collegamento è stato inserito dal Consiglio federale nella primavera del 2006 nella rete di base delle strade di importanza nazionale del Piano settoriale dei trasporti (parte programmatica), premessa essenziale per la realizzazione dell'opera come strada nazionale.

La decisione finale su questo aspetto è competenza del Parlamento federale e sarà verosimilmente presa nel 2009.
Sulle basi appena descritte, durante gli scorsi mesi l’autorità cantonale ha approfondito gli elementi necessari per sviluppare il progetto di massima del tracciato stradale A2-A13 e il progetto del Parco del Piano di Magadino.

La corrispondete richiesta di credito è stata oggetto di uno specifico messaggio
 che il Governo ha licenziato il 19 dicembre 2006, dopo averne verificato la coerenza, dal punto di vista tecnico e finanziario, con le successive fasi di progettazione definitiva e di  realizzazione del collegamento stradale. 

I crediti per la progettazione del tracciato stradale e del Parco sono stati approvati dal Gran Consiglio in data 22 marzo 2007. Contro il credito per la progettazione di massima del collegamento A2-A13 è stato lanciato con successo un referendum, sul quale la popolazione ticinese sarà chiamata ad esprimersi il prossimo 30 settembre.

Per ulteriori aspetti di merito concernenti il collegamento stradale, in particolare la scelta del tracciato (variante 95), si rinvia alla documentazione relativa alla scheda comprensoriale del Piano direttore sul Piano di Magadino così come alle discussioni politiche che hanno accompagnato le precedenti decisioni parlamentari, in particolare quella sul messaggio n. 5859. 

2. Contesto giuridico e riserva del tracciato stradale

Avvalendosi della possibilità data dagli articoli 58-64 LALPT, nell’estate 2000 il Consiglio di Stato ha istituto una specifica zona di pianificazione (ZP), a tutela dei sedimi interessati dal previsto collegamento stradale. La zona di pianificazione, decisa dal Governo il 27 giugno 2000, interessa i Comuni di Locarno, Magadino, Contone, Cadenazzo e S. Antonino.

La validità della ZP, prorogata il 26 aprile 2005, giungerà a scadenza nel luglio 2007. Va ancora segnalato che più recentemente - con decisione del CdS del 22 settembre 2006 - la zona di pianificazione è stata parzialmente ridimensionata, in funzione dell’avanzamento progettuale. 

Per una descrizione dello stato del progetto si rimanda integralmente al messaggio citato, rispettivamente al Rapporto del luglio 2006 che ha accompagnato la pubblicazione della modifica della ZP.

Al momento è difficile prevedere con precisione lo sviluppo temporale della successive fasi realizzative dell’opera, tempi che potranno essere stabiliti, da un lato, tenendo conto dell'esito della votazione popolare (del 30.9.2007) sul referendum lanciato contro la concessione del credito per la progettazione di massima e, dall’altro, in funzione delle decisioni del Parlamento federale sulla rete futura delle strade nazionali, sul loro finanziamento e sulla scelta delle priorità realizzative.
Nel frattempo rimane comunque invariata l’esigenza di riservare il tracciato. Considerata la scadenza della validità della zona di pianificazione di cui si è detto in precedenza (luglio 2007), l’autorità cantonale ritiene allo scopo necessario avvalersi di altre possibilità  concesse dalla recente modifica della legge cantonale sulle strade.

La revisione legislativa del 12 aprile 2006 ha così modificato la legge sulle strade (art. 11 nLstr):  

	Salvaguardia della disponibilità dell'area stradale
	Art. 11
1La disponibilità dell'area stradale può essere salvaguardata mediante gli strumenti di cui agli artt. 58 – 66 LALPT.
2Inoltre il Consiglio di Stato può predisporre le basi per la futura realizzazione di strade tramite lo strumento del piano di utilizzazione cantonale ai sensi degli art. 44 ss. LALPT.
3All'interno degli allineamenti o degli arretramenti stabiliti dal progetto stradale, salvo accordo del Dipartimento, è vietata la costruzione e la trasformazione di edifici e impianti. I lavori di manutenzione non sono considerati trasformazione giusta la presente norma.




In aggiunta agli strumenti di salvaguardia previsti dalla LaLPT, ossia la zona di pianificazione, la decisione sospensiva e il blocco edilizio (cpv. 1), il legislatore ha introdotto  la misura del Piano d’utilizzazione cantonale (PUC) secondo la procedura prevista dalla LaLPT (cpv. 2). 

Negli intendimenti del legislatore, il PUC LStr ha la funzione di “stabilire definitivamente l’estensione delle future opere stradali e di riservare in modo definitivo i sedimi necessari.” (Rapporto parziale 2 della Commissione speciale per la pianificazione del territorio del 23 marzo 2006, p. 8). Esso svolge pertanto una funzione analoga alle zone per attrezzature ed edifici pubblici dei piani regolatori o dei classici PUC previsti dalla LaLPT. 

Il presente Piano di utilizzazione cantonale è quindi inteso quale misura di riserva definitiva del tracciato per il previsto collegamento A2-A13. 

Il PUC è composto da questo Rapporto di pianificazione, dalle norme di attuazione esposte di seguito (che riprendono in sostanza le disposizione dell’attuale zona di pianificazione), e dal Piano allegato.

Per quanto riguarda la diverse fasi procedurali di elaborazione, adozione e approvazione del PUC si rimanda integralmente agli artt. 44 ss LALPT.

3. Contenuti del PUC stradale 

Dal profilo formale il PUC stradale si compone dei seguenti atti:

I - Rapporto di pianificazione

II - Norme di attuazione

III - Rappresentazione grafica (1:5000)

4. Esito della procedura d'informazione e di partecipazione

Nell'ambito della procedura d'informazione e partecipazione avvenuta con il deposito del progetto del PUC stradale presso le cancellerie dei Comuni interessati (Giubiasco, Camorino, S. Antonino, Cadenazzo, Contone e Locarno) dal 1 febbraio al 5 marzo 2007, sono stati presentati complessivamente 30 contributi (2 da parte di Comuni, Giubiasco, Camorino e S. Antonino congiuntamente e Contone, 2 da Associazioni (ATA e Unione contadini ticinese) e 26 da privati cittadini).

La maggior parte delle osservazioni presentate riguardano la scelta del tracciato, in genere sollevando critiche riguardo alla medesima, ed esprimendo dubbi di merito circa l’incidenza territoriale e ambientale dell’opera stradale, così come della coerenza di quest’ultima con il previsto parco del Piano di Magadino.

Questi aspetti esulano dalla presente procedura di PUC stradale che, si ribadisce, è volta unicamente a garantire il tracciato per la realizzazione del collegamento. Gli aspetti di merito concernenti la giustificazione dell’opera e la scelta del tracciato sono stati affrontati e risolti con l’approvazione della scheda di PD, mentre la progettazione e la realizzazione dell’opera saranno trattati nelle successive procedure pianificatorie, espropriative e stradali. 

In particolare, gli aspetti relativi alla compensazione naturalistica e del territorio agricolo sono stati considerati per quanto necessario durante la procedura di PD e saranno approfonditi in sede di progetto e di esame d’impatto sull’ambiente (EIA) nelle fasi successive di progettazione dell’opera.

Analoghe considerazioni valgono per la necessità di verificare con attenzione il futuro sviluppo delle zone di attività situate nelle adiacenze del previsto asse stradale, segnatamente le conseguenze sul traffico locale e sul relativo carico ambientale.

Riservate le disposizioni vigenti in materia di conservazione del territorio agricolo (LTAgr), è infine chiaro che i cambiamenti indotti dalla realizzazione del collegamento A2-A13 sulle attività agricole presenti in zona dovranno essere compensati, ad esempio tramite un raggruppamento terreni, tenendo debito conto delle esigenze degli agricoltori.

Una seconda serie di osservazioni, presentate da alcuni privati, tocca invece una componente formale del PUC stradale, e cioè la mancanza di un termine temporale per la validità della tutela introdotta dal Piano di utilizzazione.

Impregiudicata la necessità materiale di riservare il tracciato del previsto collegamento stradale oltre la scadenza dell’attuale zona di pianificazione, la scelta operata dal legislatore attraverso la modifica dell’ art. 11 nLstr, di cui si è detto nel cap. 2, va proprio in questa direzione. Considerata tuttavia la parziale pertinenza delle osservazioni raccolte su questo punto, lo scrivente Consiglio ha ritenuto di modificare parzialmente il contenuto della norma che accompagna il PUC stradale.

Segnatamente, si ritiene di riformulare le norme d’attuazione del PUC, in modo da tener maggiormente conto del fatto che, per sua natura, il PUC destina l’area alla funzione di strada, riservando con ciò definitivamente a tal fine i sedimi necessari. In tal senso, si reputa che il PUC stradale debba formalmente assegnare l’area compresa nella rappresentazione grafica che accompagna il Piano di utilizzazione ad una zona AP-EP con destinazione stradale.

Con questa modifica, l’Ente pianificante non si limita a prolungare una generica misura di tutela, ma assegna ai sedimi in questione una destinazione conforme agli sviluppi previsti.  

5.
Relazioni con le Linee direttive e con il Piano finanziario

La realizzazione del collegamento A2-A13 è in sintonia con il PD cantonale e con gli obiettivi fissati nelle Linee direttive 2004-2007 all’obiettivo programmatico n°7 “Mobilità”, in particolare nella scheda n° 3 “Progettazione del collegamento A2-A13 del Locarnese all’asse autostradale”. 

Il presente messaggio non ha conseguenze dirette sul Piano finanziario. 

6.
Conclusioni

Il previsto collegamento A2-A13 rappresenta un’opera prioritaria e di grande importanza per l’organizzazione territoriale di tutto il Ticino. Esso è inteso ad assicurare un miglior collegamento del Locarnese con il resto del territorio cantonale tramite, in particolare, un allacciamento di questa regione alla rete delle strade nazionali, permettendo di attuare il concetto di rete di agglomerati urbani descritto dal Piano Direttore cantonale.

L'approvazione del Piano di utilizzazione stradale oggetto del presente messaggio costituisce una premessa fondamentale per riservare il tracciato necessario per la realizzazione dell’opera.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione del Piano di utilizzazione stradale per il collegamento A2-A13

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· richiamati gli art. 44-53 della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT) e segnatamente l'art. 47 LALPT;

· visto il messaggio 10 luglio 2007 n. 5950 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1

È approvato il Piano d'utilizzazione stradale per il collegamento stradale A2-A13.

Articolo 2

È fatto ordine al Dipartimento del territorio di procedere alla pubblicazione del PUC stradale secondo le modalità stabilite dall'art. 48 cpv. 1 e 2 LALPT.

Articolo 3

Contro la presente decisione è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dalla scadenza del termine di pubblicazione. 

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 

� Messaggio n. 5869 del 19 dicembre 2006





1

